
Unipol:"Pronti a andare in Tribunale"
PRONTI a ridisegnare ii progetto
Castello, riducendo le volumetrie
concordate (1,4 milioni di metri
cubi) se solo Palazzo Vecchio si de-
ciderà a fare la prima mossa. Ma
anche pronti, incaso contrario, ad
andare in tribunale contro Palaz-
zo Vecchio. Così Unipol Sai che,
inoltre, si mostra decisa a chiude-
re Villa Ragionieri se la Regione
non la compra e a tagliare 60 su
120 dipendenti di Villa Donatello
se la stessa Regione non rinnova
l a convenzione per l'intra moenia.
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Unïpol, su Castello attesa "armata"
Prima uscita ufficiale
della compagnia sulla
grande area a nord
ovest della città

PRONTI a ridisegnare il progetto
Castello. A cambiare le carte e i
perfino conti, riducendo le
volumetrie fin qui previste (1,4
milioni di metri cubi) se solo Palazzo
Vecchio si deciderà a fare la prima
mossa e a convocarli. Pronti però

anche a chiudere Villa Ragionieri, se la Regione non
s'impegnerà ad acquistare il centro oncologico entro
questo mese. E, infine, pronti a considerare esuberi la
metà dei 120 dipendenti di Villa Donatello, a meno che
la Regione non rinnovi la convenzione per l'«intra
moenia» in scadenza a giugno.
Conquistate nel novembre-dicembre 2012 le sale
affrescate di piazza della Libertà, testimonianza della
vecchia aristocrazia fiorentina che dette vita alla
Fondiaria, dopo una veloce scalata alla Fonsai di
Ligresti, il gruppo Unipol rompe un silenzio lungo oltre
2 anni. Presenta il proprio punto di vista sulle proprietà
sanitarie e sul progetto a nord-ovest che giace nei
cassetti dal 1999, da quando fu firmato il Piano
urbanistico esecutivo (Pue ). Un progetto vecchio di un
quarto di secolo, attorno al quale si è avviluppata tanta
parte della storia politica fiorentina. E destinato a
restare sulla carta ancora un bel po' perché proprio le
luci finalmente accese sulla ribalta del gruppo Unipol
fotografano una situazione bloccata.
Nessuno vuol fare la prima mossa, nessuno intende
prendere l'iniziativa e convocare un incontro sul
futuro dell'area Castello: non lo vuole fare il gruppo
bolognese, non lo vuole fare Palazzo Vecchio. Così che,
a quasi trent'anni di distanza dalle prime discussioni
sull'espansione urbana aldilà del viale XI Agosto,
l'unico approdo sembra essere un'aula di tribunale.

(m. v. )
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